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Sardegna 

 
PIL per abitante: confronto tra regioni italiane (Italia = 100; valori %) 

 
 

2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Sardegna 74,8 73,1 72,4 73,9 71,6 71,2 

Mezzogiorno 66,9 66,3 65,4 65,8 65,0 65,0 

Centro-Nord 117,3 117,6 118,0 117,8 118,2 118,2 

fonte: elaborazione Confindustria e SRM su dati Istat 

Fatto 100 il dato italiano (PIL pro capite a prezzi correnti), la Sardegna presenta un valore 

pari al 71,2  in decrescita a partire dal 2012. 

Spesa media familiare, euro correnti, anno 2018 
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Prodotti alimentari e bevande analcoliche 
461,7 459,1 461,9 465,5 420,3 

  
 

Bevande alcoliche e tabacchi 46,6 47,3 45,8 46,0 35,8 
  

 

Abbigliamento e calzature 118,9 123,7 106,8 119,4 112,1 
  

 

Abitazione, acqua, elettricità, gas e altri 
combustibili 902,8 995,2 1.036,4 677,0 775,9 

  
 

Mobili, articoli e servizi per la casa 
107,9 117,4 112,0 91,1 103,2 

  
 

Servizi sanitari e spese per la salute 
120,7 134,8 120,6 99,7 85,1 

  
 

Trasporti 292,4 340,4 293,0 219,7 228,6 
  

 

Comunicazioni 62,1 65,3 63,1 56,5 56,4 
  

 

Ricreazione, spettacoli e cultura 
127,7 153,3 137,4 83,0 92,6 

  
 

Istruzione 16,0 19,6 15,6 10,9 12.3 
  

 

Servizi ricettivi e di ristorazione 
130,4 165,1 139,3 72,2 90,8 

  
 

Altri beni e servizi 184,1 210,5 191,0 140,0 145,6 
  

 

Totale 2.571,2 2.831,5 2.723,0 2.080,9 2.158,7 
  

 

fonte: elaborazione Confindustria e SRM su dati ISTAT 

Nel 2018 la spesa media mensile delle famiglie italiane è stata pari a 2.571 euro, mentre 

nel Mezzogiorno tale spesa si è attestata a circa il 20% in meno, toccando i 2.080 euro.  

Il totale della spesa media delle famiglie sarde (2.159 euro) è superiore alla media del 

Mezzogiorno nel suo complesso (2.081 euro), con variazioni significative a seconda della 

voce di spesa considerata. 

 

 

 

 



Valore aggiunto industria manifatturiera (prezzi anno precendente) 

 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 
Mezzogiorno 29.737,9 31.109,1 30.417,5 28.662,0 26.553,1 26.316,4 27.999,9 31.210,5 

Nord 142.003,4 162.968,3 163.816,4 157.704,9 156.438,0 159.871,5 165.894,2 173.720,6 

Centro 35.705,5 40.572,1 38.646,3 37.816,2 36.304,3 37.205,3 37.584,9 39.074,4 

Italia 207.446,9 234.649,6 232.880,1 224.183,0 219.295,4 223.393,1 231.878,0 244.005,5 

Sardegna 1.884,1 1.939,0 1.841,0 1.613,5 1.341,2 1.395,6 1.698,0 1.736,6 
fonte: elaborazione Confindustria e SRM su dati ISTAT 

 

Nel 2016, il valore aggiunto prodotto dall’industria manifatturiera al Sud è pari a 31,2 

miliardi di euro, il 12,8% del valore nazionale. La Sardegna fa registrare un valore 

aggiunto per il manifatturiero pari a circa 1,7 miliardi di euro. 

Nessuna regione del Sud o macro area ha raggiunto i livelli pre-crisi e il Mezzogiorno è la 

macro area che sconta ancora il differenziale maggiore con il 2009. Tuttavia, tutte le 

regioni, compresa la Sardegna, nell’ultimo anno disponibile fanno registrare una 

variazione positiva. 

 

Consumi di energia elettrica per abitante in Italia 

  Totale di cui domestico 

  kWh/ab. kWh/ab. 

  2007 2017 Var. 2017/2007 2007 2017 Var. 2017/2007 

Italia 5.372 4.989 -7,1% 1.132 1.082 -4,4% 

Nord 6.585 6.250 -5,1% 1.151 1.115 -3,1% 

Centro 5.009 4.433 -11,5% 1.188 1.097 -7,7% 

Mezzogiorno 4.002 3.626 -9,4% 1.076 1.030 -4,3% 

Sardegna 7.099 5.106 -28,1% 1.330 1.307 -1,7% 
fonte: elaborazione Confindustria e SRM su dati Terna 

I consumi di energia elettrica, che rappresentano un indicatore molto rappresentativo del 

livello dell’attività economica, in Italia fanno registrare degli andamenti sensibilmente 

diversificati tra le macroaree. In particolare, il Mezzogiorno ha dei consumi di energia 

elettrica pro capite del 27% inferiori alla media nazionale. 

Il dettaglio regionale mostra una situazione non omogenea con Puglia (4.196 kWh) che 

raggiunge un livello di consumi inferiori alla media nazionale (4.989 kWh). 

Anche le variazioni del consumo tra il 2007, ultimo anno prima della crisi, e il 2017, 

indicano un decremento generalizzato dei consumi di energia elettrica, decremento che in 

Sardegna è il più elevato tra le regioni meridionali, pari a al 28,1% 

 

 

 

 

 



 

fonte: elaborazione Confindustria e SRM su dati Movimprese (prendono a riferimento codici Ateco da A a U) 

Nel 2018 nel Mezzogiorno hanno operato più di 1,7 milioni di imprese attive (il 33% del 

totale nazionale). In particolare, nel Mezzogiorno è particolarmente rilevante il settore del 

"commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di auto veicoli e motoveicoli" (546 mila 

imprese), seguito delle costruzioni (205 mila imprese) e manifattura (131mila imprese).  

La Sardegna ha un numero di imprese attive pari a 143mila, di cui 10mila manifatturiere. 

Il commercio internazionale delle regioni del Mezzogiorno: interscambio commerciale 
e propensione all’export (Anno 2018, valori in milioni di euro) 

  Interscambio 
commerciale 

Di cui Import Di cui Export Saldo 
commerciale 

(mln euro) 

Propensione 
all'export*   

Mln euro 
Var. % 
17/18 

Peso % 
Var. % 
17/18 

Peso % 
Var. % 
17/18 

Sardegna 13.891,1 14,5 58,7 20,5 41,3 6,8 -2.414,5 17,1 

Mezzogiorno 103.745,8 7,6 52,5 9,5 47,5 5,5 -5.154,8 12,9 

Centro-Nord 783.151,3 3,8 47,2 5,1 52,8 2,8 44.055,6 31,7 

Italia 886.897,1 4,3 47,8 5,6 52,2 3,1 38.900,9 27,5 

*stima. Esportazioni di merce in percentuale del PIL 

fonte: elaborazione Confindustria e SRM su dati Istat 

 

Nel 2018 l’Italia ha scambiato merci con l’estero per un ammontare complessivo pari a 

quasi 890 miliardi di euro, dei quali solo l’11,7% relativo alle regioni del Mezzogiorno. Si 

tratta di oltre 100 miliardi di euro, con una prevalenza per le importazioni; il saldo 

commerciale è, di conseguenza, negativo per circa 5,1 miliardi di euro. Il saldo della 

Sardegna è negativo (-2,4 miliardi). 

Per il 2018, il peso delle esportazioni italiane in rapporto al PIL è tuttavia in aumento, 

raggiungendo il 27,5% del prodotto. Cresce anche il peso dell’export meridionale rispetto 

al PIL dell’area ma resta tuttavia costante il divario con il resto del Paese: il valore 

dell’export meridionale (12,9%) continua ad essere inferiore a quello del Centro-Nord 

(31,7%).  

La Sardegna presenta una propensione all’export pari al 17% del PIL regionale. 

 

Imprese attive per settori, anno 2018 
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Altro* Totale 

Italia 485.643 739.031 1.387.853 149.258 390.923 59.334 182.538 38.365 1.717.798 5.150.743 

Centro Nord 354.304 533.272 841.539 105.080 264.743 45.614 134.146 22.933 1.149.019 3.450.650 

Mezzogiorno 
131.339 205.759 546.314 44.178 126.180 13.720 48.392 15.432 568.779 1.700.093 

Sardegna 10.127 19.676 37.832 4.064 12.667 975 4.659 1.121 52.178 143.299 



 

Le esportazioni nelle province meridionali (dati cumulati, anni 2017 – 2018), in 
milioni di euro e in var. % 
TERRITORIO 2017 2018 % 

Sassari 198,1 199,2 0,6 

Nuoro 121,3 79,2 -34,7 

Cagliari 4.875,5 5.257,5 7,8 

Oristano 53,4 58,2 8,9 

Province Sud Sardegna 52,3 144,2 175,7 

Sardegna 5.370,8 5.738,3 6,8 

Mezzogiorno 46.717,3 49.295,5 5,5 

Italia 449.129,0 462.899,0 3,1 

     fonte: elaborazione Confindustria e SRM su dati Eurostat, Istat 

 

Il valore complessivo delle esportazioni delle province del Mezzogiorno nel 2018 è stato 

pari a circa 49,3 miliardi di euro con un incremento, rispetto al 2017, del 5,5%, maggiore di 

quello registrato nel complesso del Paese (+3,5%). 

Le esportazioni del Mezzogiorno valgono circa il 10,7% di quelle nazionali.  

Guardando il dettaglio regionale, considerato il totale delle esportazioni, la Sardegna 

registra un incremento del proprio export tra il 2017 e il 2018 (6,8%).  

 

Il mercato del lavoro nelle regioni del Mezzogiorno (2017 - I trim. 2019, in migliaia) 
 

  Occupati Disoccupati 

  2017 2018 I trim. 
2019 

Var. % 
su I 
trim 
2018 

2017 2018 I trim. 
2019 

Var. % 
su I 
trim 
2018 

Italia 23.023 23.215 23.017 0,6 2.907 2.755 2.865 -4,6 

Centro-Nord 16.901 17.043 17.030 1,1 1.438 1.364 1.426 -3,4 

Mezzogiorno  6.122 6.172 5.988 -0,6 1.469 1.391 1.439 -5,8 

Sardegna 562 582 566 4,0 115 106 112 -5,5 

fonte: elaborazione Confindustria e SRM su dati Istat 

Il mercato del lavoro nel Mezzogiorno presenta un numero di occupati al I trimestre 2019 

pari a quasi 6 milioni unità (il 26% del totale nazionale), in calo dello 0,6% rispetto allo 

stesso periodo dell’anno precedente. Il dato è in calo in quasi tutte le regioni dell’area: tra 

le eccezioni figura la Sardegna (+4%). Anche il numero di disoccupati nel Mezzogiorno è 

in calo, con un -5,8% rispetto al I trimestre del 2018. La fa registrare  una contrazione dei 

disoccupati del 5.5% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

 

 

 



Spesa pubblica consolidata pro capite del S.P.A. nelle regioni del Mezzogiorno 

(2017, valori in euro) 

 

fonte: elaborazione Confindustria e SRM su dati Istat e Agenzia per la Coesione Territoriale - Conti Pubblici Territoriali, 2019 

La spesa pubblica del Settore Pubblico Allargato di parte corrente presenta andamenti 

simili fra il Centro-Nord e il Mezzogiorno, ma i valori procapite del Centro-Nord si 

posizionano sempre su livelli più elevati. La spesa in conto capitale,dal canto suo, 

presenta negli anni un andamento simile fra Centro-Nord e Mezzogiorno e livelli simili in 

termini di valori procapite: tuttavia, a partire dal 2016 l’andamento delle due aree torna a 

divergere, con una spesa procapite del Centro-Nord di quasi 500 euro più elevata di quella 

del Mezzogiorno. Nel complesso, la spesa pubblica procapite della Sardegna è di 17.376 

prima tra le regioni meridionali. 

Programmazione 2014-2020. Risorse e pagamenti monitorati al Sud FESR e FSE (in 

milioni di euro) 

Programma Operativo 
Risorse 

programmate 
Impegni Pagamenti 

% 
Avanzamento 

impegni/risorse 

% Avanzamento 
pagamenti/risorse 

  

Sardegna 1375,78 590,92 302,72 43% 22%  
Totale 22302,91 6707,94 3655,13 30% 16%  
Totale Centro Nord 13.197,89 6.300,37 3.164,64 47,74% 23,98%  
Fonte: elaborazione Confindustria e SRM su dati Ragioneria Generale dello Stato dicembre 2018 

La banca dati della Ragioneria Generale dello Stato fotografa l’avanzamento degli impegni 

e dei pagamenti effettuati nelle regioni del Mezzogiorno al 31 dicembre 2018. In generale, 

l’avanzamento dei pagamenti rispetto alle risorse è fermo al 16% a fronte di una media del 

Centro-Nord di quasi il 24%. La differenza è ancora più marcata confrontando la 

percentuale di avanzamento degli impegni rispetto alle risorse, che al Mezzogiorno è pari 

al 30% mentre al Centro-Nord al 47,7%. 

La Sardegna registra una percentuale di avanzamento degli impieghi del 43% e un livello 

di avanzamento dei pagamenti del 22%. 
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